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La manifestazione organizzata dal consiglio regionale 

Contro il terrorismo 
l'8 dicembre ad Ancona 

UHlTA 

Ampie adesioni all'iniziativa - Delegazioni da tutta la regione 

ANCONA — Dopo la tragi
ca spirale di attentati, as
sassini) che hanno contras
segnato in una tremenda 
escalation, questi ultimi 
giorni, la manifestazione 
organizzata dal consiglio re
gionale « Le Marche per la 
salvaguardia dell'ordine de
mocratico e' la difesa delle 
istituzioni nate dalla Resi
stenza », - programmata ad 
Ancona per sabato 8 dicem
bre, assume un più forte 
significato. • 

Dovrà essere un grande 
Incontro di popolo, che do
vrà coinvolgere tutti i cit
tadini. Lo sforzo maggiore. 
e per questo si è svolta e 
continuerà a svolgersi una 
opera di coinvolgimento dei 
partiti, del sindacati, degli 
Enti locali, è proprio rivol
to ad avere una massiccia 
partecipazione. Accanto ai 
gonfaloni dei numerosi Co
muni che già hanno aderi
to all'iniziativa, ci dovran
no essere giovani, lavorato
ri. donne, ex partigiani: in 
pratica, tutti quelli che han
no a cuore le sorti della no

stra democrazia, minaccia
ta dalla barbarie e dalla 
furia omicida ; dei . gruppi 
eversivi. . , , . .,. 

L'incontro dell*8 dicem
bre sarà dunque punto cul
minante delle numerose ini
ziative programmate in que
ste ultime settimane dalla 
presidenza del consiglio re
gionale sili tema della si
curezza democratica •' dello 
stato e dell'ordine pubbli
co. Nel corso di una seduta 
dello scorso ottobre, si ri
corderà, l'assemblea regio
nale aveva preannuncinto 
Un ciclo di iniziative su que
sta problematica, non sólo 
in relazione agli episodi di 
violenza e di terrorismo che 
giornalmente mettono a du
ra prova la civile conviven
za (e le spietate esecuzioni 
di rappresentanti delle for
ze dell'ordine di questi ulti
mi giorni hanno riproposto 
drammaticamente tali peri
coli), ma anche in relazio
ne - alla gravità - del fatti 
eversivi registrati . nelle 
Marche. In pratica la no
stra regione, anche se è 

tuttora ih corso una deli
cata indagine da parte del
la magistratura, non appa
re estranea al fenomeno e, 
al contrario, sembra forni
re uno specifico apporto. 

La nostra terra, in ogni 
caso, non è terreno di cul
tura fertile per la inula-
pianta del terrorismo. E io 
hanno dimostrato decine di 
attestati, di segnali, culmi
nati nella straordinaria ri
sposta prima al sequestro e 
poi pll'ucclslone dell'on. Al
ilo Moro, in quel giorni era 
palpabile (basti pensare al
la mattina di quel dramma
tico 16 marzo, pochi minu
ti dopo la strage di via Pa
ni, allo sciopero spontaneo 
del Cantiere Navale e delle 
altre fabbriche dell'area 
portuale), un clima non di 
generica solidarietà, ma 
una convinta, ferma volon-

• tà di far barriera contro le 
Brigate rosse. 

E ancora una volta 1 mar
chigiani sapranno essere 
in prima- fila, anche nella 
manifestazione della prossi
ma settimana. L'incontro 

anconitano è stato concor
dato con le Amministrazio
ni provinciali, con le Comu
nità Montane, con i sinda
ci del Comuni capoluogo, 
con le confederazioni sinda
cali e organizzazioni di ca
tegoria nel corso di una se
rie di incontri che nelle Ul
time • settimane si sono te
nuti con l'ufficio dl( presi
denza | del consiglio regio
nale. - . . 

Una prima opera di sen
sibilizzazione e di pubbliciz
zazione degli scopi della 
manifestazione è stata an
che compiuta in molte scuo
le secondarle delle quattro 
province. In sostanza il 
grande incontro sarà.prepa
rato capillarmente. 

Ieri, per illustrare il pro
gramma dell'8 dicembre, il 
presidente del consiglio Re
nato Bastianelll si è Incon
trato con la stampa locale. 
Molto semplici, proprio 
perché non si vuole dare 
spazio alla cosi detta ritua
lità. le scadenze della gior
nata: raduno presso 11 tea
tro Metropolitan; saluto del 

sindaco della città Guido 
Monina; intervento del pre
sidente della giunta regio-

' naie Emidio Massi; conclu
sioni del presidente del con
siglio Renato > Bastianelll. 

1 'Ma pensiamo che 11 clou 
' della manifestazione sarà 

rappresentato dal corteo 
che si snoderà per le vie 

, cittadine e che si conclude
rà dinanzi al • monumento 
dedicato ai caduti della lot
ta di liberazione, ove ver-

! ranno deposte delle coro-
! he. Punto centrale rimane 
; la convinzione che i proble

mi dell'ordine pubblico e 
della sicurezza democratica 

. devono sempre più dlventa-
• re un patrimonio di tutti e 

non soltanto 'delle forze 
dell'ordine, ma degli ammi
nistratori. dei consigli di 
quartiere, di fabbrica, sco
lastici, perché la difesa 
della democrazia Interessa 

' tutti nello stesso modo e 
; tutti — naturalmente ai va-
; ri livelli — debbono Impe-
' gnarsi a dare il proprio 

contributo. 

• \ 

La questione torna in consiglio comunale di San Benedetto 

« La Turbogas 1 a vogliamo noi » 
dice il sindaco di Arquata 

Una testimonianza di responsabilità nella vicenda sempre più ingarbugliata 
Mozione unitaria dei partiti di S. Benedetto contro la decisione di Andreatta 

Processo per le tangenti: 
la DC di Ascoli «nicchia» 
PCI, PSI, PRI e PSDIhanno chiesto che il Comune si 
costituisca parte civile contro i cinque consiglieri 

*\-- • a - ; •-. 

ASCOLI PICENO — La De
mocrazia cristiana ancora ter
giversa e non si decide a far 
discutere al consiglio comu
nale la costituzione di parte 
civile dell'amministrazione co
munale di Ascoli nel processo 
a carico degli imputati nello 
scandalo delle tangenti, nel 
quale sono coinvolti, come si 
sa. tra gli altri, ben 5 consi
glieri comunali, tutti in stato 
di detenzione in attesa di giu
dizio, il dibattito avrà inizio 
presso il tribunale di Ascoli 
il 5 dicembre prossimo. 

Domani si riunirà il consi
glio comunale (convocato dal 
prefetto) per la elezione del
la giunta. A proposito notizie 
e smentite si accavallano sen
za soste; uria riferisce che. 
finalmente, la DC è riuscita 
a trovare tra il suo gruppo 
consiliare 9 persone dispóste 
ad entrare in giunta, un'altra 
però, smentisce tutto. Resta 
sovrano, in ogni caso, il caos 
totale in casa de che sta con
ducendo. sulle spalle degli 
ascolani un gioco irresponsa
bile a suo esclusivo uso e 
consumo. Intanto si è avuta 
l'ennesima defezione tra il 
gruppo consiliare democri
stiano: questa volta si è di
messo da consigliere comuna
le il de Di Vito che si ag
giunge. cosi, al sen. Nepi di
messosi nei giorni scorsi Co
si come stanno le cose lo 
scioglimento del consiglio co
munale (il prefetto ha dato 
la possibilità di una riconvo

cazione dei ' consiglio comu
nale a lunedì' scorso) appare 
sempre più probabile. 

La convocazione fatta dal 
prefetto, non impedisce al sin
daco del monocolore de De 
Sanctis di mettere all'ordine 
del giorno del consiglio di 
domani, oltre ovviamente al
l'elezione della giunta, anche 
la-costituzione di parte civile 
del comune nel processo. Ol
tre tutto, il sindaco, a norma 
di regolamento consiliare, è 
costretto a portare la questio
ne alla discussione al consi
glio perché sull'argomento il 
compagno Giangiacomo Lat-
tanzl. capogruppo PCI ha pre
sentato nei giorni scorsi una 
apposita proposta di delibe
razione. 
-'-' SUllà costituzione di parte 
civile sono d'accordo comu
nisti. socialisti, repubblicani 
e socialdemocratici. -Non esi
storio imoedimenti di natura 
tecnica spetta solo alla DC 
sciogliere il nodo. Ma pare 
proprio, e sarebbe grave, che 
la DC ascolana non abbia il 
coraggio di fare - un simile 
passo. ••'•- -"•-..:-

Ieri mattina intanto, per 
una ulteriore sollecitazione in 
tal sènso. 1 rappresentanti 
del gruppo comunista, di quel
lo socialista, del PSDI e del 
PRI. hanno inviato al sindaco 
De Sanctis un telegramma nel 
quale lo invitano di inserire, 
a norma di legge e di regola
mento consiliare questo pun
to nell'ordine del giorno. 

SAN BENEDETTO DEL TRONTO — Dopo le schermaglie 
polemiche seguite alla pubblicazione sulla Gazzetta Uffi
ciale del decreto ministeriale che sancisce l'istallazione 
della centrale Turbogas nel territorio del comune di San 
Benedetto del Tronto, tutta la vicenda è tornata in.Con
siglio comunale. L'obiettivo dichiarato di questa decisione 
— presa unanimemente da tutte le forze polìtiche, s— era 
quello. di concordare le forme della opposizione alla de
cisione di Andreatta. 

' I presupposti politici per fare tornare sul suol passi il 
ministro del Bilancio ci sono anche se sono stati, obiet
tivamente, raggiunti troppo tardi: i segretari politici del-

. le federazioni provinciali dei partiti democratici hanno 
'• firmato, nei giorni scorsi, un documento .unitario che in-' 
1 dica come sede alternativa per la installazione della Tur

bogas l'area del Nucleo Industriale di Ascoli Piceno. Trop
po tardi per cambiare l'orientamento del ministro? 

Per la verità — sono state queste le argomentazioni di 
Paolo • Menzietti, segretario provinciale del PCI, in Con
sigliò comunale — l'accordo tra le forze politiche sulla 
sede alternativa è arrivato a decisione del ministro già' 
presa. E questo per la responsabilità della. DC che. da ol
tre un anno e mezzo, non ha voluto uscire allo scoperto. 

E' necessario dunque — ha detto Menzietti — fare leva 
su questo elemento se pure tardivo di unità tra le forze 
politiche per fare pesare al ministro la posizione unitaria 
dei partiti nella vicenda. • 
-•' Di proposte sul" da farsi ne sono state avanzate molte: 
si è parlato di un intervento in sede giuridica con un ri
corso al Tribunale Amministrativo - Regionale ' del Lazio 
per prendere tempo, di un intervento di tutti i parlamen
tari della provincia. Né sono mancati i tentativi di solle
vare le popolazioni e di attuare forme articolate di lotta. 
A tale proposito l'Associazione commercianti e la Confeser
centi hanno indetto per il 5 dicembre una serrata dei ne
gozi da effettuarsi dalle ore 10.30 alle 12,30. L'amministra
zione comunale ha sollecitato, inoltre, la Sàmbenedettese 
calcio (che ha aderito) ad attuare come forma di protè
sta nei confronti della decisione di Andreatta la postici
pazione di 15 minuti, dell'inizio dell'incontro di calcio 
Sàmbenedettese-Verona in calendario per domenica pros
sima. Ma H problema dello spostamento della Turbogas è 
e rimane tutto politico. .-- -,>»-..--> •• = -. 

La DC fino ad oggi sfuggente ed incapace di pronun
ciarsi su una sede alternativa sembra a questo punto de
cisa di onorare la firma che il segretario provinciale Pao
letti ha apposto al documento unitario. Per la verità l'in
tervento di Paoletti in Consiglio comunale non è apparso 
molto rassicurante. Lo ha rilevato = lo stesso capogruppo 
del PSI, Zazzetta. Paoletti. infatti, ha sostenuto che la 
DC non solo intende mantenere l'impegno unitario per 
spostare la Turbogas al Nucleo industriale di Ascoli, ma 
ha l'obiettivo di portarla via dalla valle del Tronto: co
me dire riaprire tutta la vertenza. 
- Intanto il sindaco . di Arquata ha dato una testimo
nianza di responsabilità in tutta questa vicenda: la Tur
bogas — ha detto il sindaco — la vogliamo noi. -

«Visitati» 
dai ladri 
gli uffici 

del Comune 
di Pesaro 

PESARO — Incursione dei la
dri ieri notte al Comune di 
Pesaro, ma assai limitato il 
bottino nonostante il minuzio
so setacciamento compiuto dai 
malviventi negli uffici' e all' 
interno dello stesso teatro Spe
rimentale. 

E' probabile che i ladri si 
siano nascosti all'interno del 
palazzo comunale nella serata 
di mercoledì dopo esservi 
tranquillamente entrati, sfrut
tando l'occasione di una as
semblea generale dei consi
glieri di circoscrizione che si 
è svolta appunto presso la se
de civica. Ad accorgersi del 
raid è stato il custode Egidio 
Giorgini che ieri di buon'ora, 
come ogni mattina, ha aperto 
il portone d'ingresso agli ad
detti della pulizia. E' stata 
subito avvertita la questura 
che ha provveduto ad avviare 
le indagini. 

Sembra che i malviventi ab
biano ' « lavorato » in tutta 
tranquillità e che presumibil
mente si siano trattenuti per 
parecchio tempo all'interno 
dello stabile. Ogni ufficio è 
stato meticolosamente ispezio
nato, armadi e/scrivanie fru
gati in ogni angolo, forzati 
alcuni cassetti. Ma, come si 
diceva, l'azione non ha frut
tato granché. Pai e che il grup
po se ne sia andato con meno 
di un milione racimolato nelle 
decine e decine di uffici vi
sitati. • . ! 

A rafforzare l'ipotesi che i 
ladri si siano fatti chiudere 
dentro la sede civica è il Tatto 
che gli inquirenti non hanno 
rilevato alcun segno di ef
frazione nelle porte d'ingresso. 

L'ARCI critica la proposta di legge della giunta regionale sulla pesca 

I pescatori «non abboccano » e dicono di no 
^ J T " 

-.'A 

Un solo lago degno di questo nome (quello di Pilato) e fiumi a breve corso: ma sono sempre più nu
merosi gli appassionati - Valutazioni negative anche sulla tassa di concessione (dodicimila lire) 

Iniziato ad Ancona il Congresso regionale della FIOM 
[ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ * * - . • . . • . * 
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Una piattaforma che apra 

Ribadita la necessità di superare le chiusure aziendalistiche - Le diverse realtà produ'. 
tive marchigiane - L'impegno dei lavoratori contro il terrorismo - La relazione di Papili 

ANCONA — Tra le compe
tenze e le funzioni ammini
strative passate alle Regioni 
in virtù del decreto 616, c'è 
anche quella riguardante la 
pesca interna. La giunta re
gionale marchigiana ha pre
sentato nel marzo scorso una 
proposta di legge riguardante 
e l'incremento e la tutela del
la fauna ittica e la disciplina 
della pesca nelle acque inter
ne». ora al vaglio dell'appo
sita commissione consiliare e 
sulla quale è in corso un 
vasto dibattito. L'ARCI pesca 
ha- già espresso un giudizio 
negativo, ritenendo che re
norme • confusione che regna 
in tale proposta non possa 
assolutamente giovare ai pe
scatori sportivi marchigiani. 

Le Marche non sono ecces
sivamente ricche di acque. 
Esiste nella regione un solo 
lago degno di questo nome 
(quello di Pilato, nell'alta 
•alle dell'Aso). mentre i fiu
mi hanno corso breve e re

gistrano magre molto forti 
durante i mesi estivi. 

Nonostante ciò. sono sem
pre. più numerosi i giovani. 
gli anziani.- persino le donne 
che in qualche stagione del
l'anno. muniti di canne ed 
esche, di « mazzacchere » e 
« bilance ». si dirigono sulle 
rive dei fiumi o dei laghetti 
privati alla ricerca di trote e 
cavedani, di carpe e anguille. 
di tinche e cefali. * -

Tutta questa attività spor
tiva e del tempo libero è an
cora • regolata da una legge 
del 1931. che in realtà asso 
miglia più ad un miscuglio di 
provvedimenti di difficile 
consultazione • e applicazione. 
La • Regione, dal canto suo. 
aveva emanato in precedenza 
alcune leggi, che avevano più 
che altro valore di regola
menti intemi, specie in tema 
dì classificazione delle acque. 
Se dunque \ può essere ap

prezzabile il tentativo della 
giunta marchigiana di prov
vedere ad una regolamenta
zione organica, non altrettan
to. secondo l'ARCI-pesca. lo 
sono i risultati. 

Ad esempio «l'articolo 1 — 
dice " il compagno Gabriele 
Paoluccì. responsabile regio
nale del settore — è un vero 
e proprio paradosso giuridi
co. in quanto una legge re
gionale non può definire 
l'oggetto della tutela, in as
senza di una legge naziona
le». «Anche la composizione 
della consulta regionale (pre
vista dall'articolo 3) — dice 
ancora Paolucci — e quanto 
di più incredibile ci possa 
essere: sono previsti ad e-
sempio 10 funzionari dei vari 
assessorati, quando ne sareb
be sufficiente uno soltanto. 
Inoltre, la partecipazione a 
questo organismo viene in 
pratica garantita soltanto alla 
federazione ?. più numerosa 

- •• - ! - . . ? ì , i . 

(alla Federazione Italiana 
Pesca Sportiva) ». 

L'ARCI propone invece che 
dell'organismo facciano • parte 
un rappresentante di ogni as
sociazione sportiva, un rap
presentante delle associazioni 
naturalistiche, delle organiz
zazioni sindacali e dei pesca
tori professionali. Un altro 
assurdo giuridico — a parere 
del compagno Paolucci — è 
invece l'articolo 4, riguardan
te ì comitati provinciali di 
gestione sociale della pesca: 
tralasciando il Tatto che sa
rebbe soltanto una « brutta 
copia » della consulta regio 
naie, la - Regione non può 
stabilire la regolamentazione 
della vita (amministrativa) 
delle Province. Un'ultima cri 
tìca mossa dall'ARCI riguar 
da la tassa dì concessione t 
la soprattassa, che ammonta 
no complessivamente a 12.000 
lire, un prezzo ritenuto ec
cessivo, soprattutto se messo 
a confronto con quello di 

altre regioni (l'Emilia Ro
magna. ad esempio. - dove i 
pesca-sportivi possono dedi
carsi a questa pratica pagan 
do soltanto 2.000 lire all'an
no) e che annulla quasi la 
scelta, giudicata positivamen
te. di abolire ì diritti esclusi
vi dì pesca. 

In definitiva. secondo 
FARCI, la proposta di legge 
non entra in una ottica di 
programmazione e gestione 
sociale del territorio. « Non 
si parla — dice Paolucci — 
di piani annuali e poliennali 
di ripopolamento, né si fa ri-

' ferimento alla necessità di 
redigere una carta ittica; an
cora inesistente». 

Il dibattito. comunque. 
continua e quanto più sarà 
•asto e vedrà impegnate le 
*orze politiche e sociali mag
giori saranno le possibilità di 
migliorare la proposta dì 

: legge, nell'interesse comune e 
j per il miglior impiego del 
l tempo libero. - . . - ." • 

. i 

ANCONA — Anche nelle 
Marcile, se si eccettua ' la 
componente pensionati, i la
voratori metalmeccanici 
rappresentano, tra le catego
rie produttive, la fetta più 
consistente all'interno della 
CGIL, che conta nella nostra 
regione 120 mila iscritti. 11 
primo congresso regionale 
della FIOM, che si è aperto 
ieri mattina presso il salone 
della Fiera della Pesca di 
Ancona (proseguirà . anche 
per l'intera giornata di oggi) 
rappresenta un appuntamento 
di prim'ordine per verificare 
l'andamento della campagna 
precongressuale della Confe
derazione, e per «tastare il 
polso» ad una categoria che 
per molti versi è stata l'a
vanguardia > del movimento 
dei lavoratori. 

Tema dell'incontro: «Dalla 
fabbrica al territorio i per 
l'aggregazione e l'unità della 
classe». L'intera mattinata ò 
stata dedicata alla relazione 

, del coordinatore regionale 
della FIOM, compagno Or
lando Papili. e dal dibattito. 
Il pomeriggio è stato occupa
to dal lavoro delle commis
sioni (elettorale, politica e 
sindacale, struttura e demòr 
crazia interna). La relazione 
di Papili ha abbracciato un 
ventaglio di temi: dalla ri
forma del sindacato alla lotta 
al terrorismo, alla piattafor
ma EUR. alle vertenze con 
il governo, sino a tematiche 
più vicine; come le. articola
zioni nella realtà marchigiana 
e la FLM nelle Marche. 

Significativamente, prima 
di affrontare temi operativi e 
analisi, il compagno Papili si 
è soffermato sulla spirale 
terroristica. Un esame non 
rituale («non possiamo sotta
cere il fatto che alcune incer
tezze, alcune sottovalutazioni 
nelle analisi e nell'azione, le 
abbiamo avute»), ma che ha 
affrontato il tema con le ne
cessarie serietà e fermezza 

«Il terrorismo, indipenden
temente dalla sua mutevolez
za di colore — di matrice 
nera da piazza Fontana, nel 
'69, o di matrice rossa nella 
sua evoluzione successiva, fi
no a questi giorni — è una 
nuova carta giocata partico
larmente in Italia, per ripro
porre'Io stato d'ordine, forte, 
di polizia: esso tende ad ar-

: restare., ad ingabbiare ed iso
lare quel vasto movimento di 

' lotta • (e quindi di partecipa
zione e di consenso nel pae
se) di cui anche noi del sin
dacato siamo stati e siamo 
propugnatori ed organizzatori 
per trasformare la società». 

Come calare le parole d'or
dine nazionali - «pensioni, 
mezzogiorno. -;'occupazione, 
politica delle tariffe e dei 
prezzi, equità fiscale», nella 
realtà regionale? La relazione 
valorizza queste necessarie 
continuità ed articolazioni tra 
ì movimenti di iniziativa na
zionale e quelli aziendali. « Io 
ritengo che la difesa dei li
velli di occupazione e la qua
lificazione della nostra strut
tura produttiva — ha detto 
ancora Papili — e dell'intera 
economia marchigiana ' sono 
collegate, in primo luogo, alle 
prospettive del cantiere nava
le, della Maraldi. della ex 
Montedison, della Pignone, 
della SIMA, della Benelli. 
della Lenco. tanto per citare 
alcune tra le maggiori azien
de metalmeccaniche». . 

Come si sa, alcune sono a-
ziende pubbliche, altre appar
tenenti a diverse finanziarie 
o enti di gestione, altre anco
ra a private. Si tratterà di 
mettere a punto, a partire 
dall'assemblea plenaria dei 
delegati di queste aziende 
leader, questioni unificanti. 

«Chiediamo una qualifica
zione e definizione della pre
senza'pubblica nelle Marche. 
nel quadro di una vera ver
tenza con le partecipazioni 
statali, che faccia uscire una 
serie di aziende da una cro
nica situazione di incertezza 
sulle prospettive produttive 
ed occupazionali». 

Altre rivendicazioni riguar
dano la definizione dei piani 
di settore e quindi la messa 
in atto della 675: un ruolo 
più attivo del credito mar
chigiano in generale e la sua 
partecipazione ai consorzi di 
banche per il risanamento fi
nanziario delle imprese. In 
tale quadro. Papili ha sotto^ 
lineato che l'impegno accele
rato è finalizzato alla messa 
a punto di alcune piattafor
me di azienda, di gruppo in
dustriale. di settore omoge
neo. di territorio. Come dire, 
un intreccio per avviare una 
concreta gestione della prima 
parte dei contratti, partendo 
però anche dai problemi di 
fabbrica. Gli impegni opera
tivi dei prossimi giorni sono 
quelli di realizzare unitaria
mente piani di lavoro coor
dinati 

Si sono astenuti PCI e sinistra indipendente 

Il consiglio regionale 
approva il piano 

triennale dell'ANAS 
ANCONA — Si è conclusa 
con una votazione che ha 

-, visto astenuti i comunisti e 
' la sinistra indipendente e 
favorevole DC e giunta, la 
discussione, ieri in consi
glio regionale, sulta propo
sta della commissione con
siliare (elaborata sulla ba
se di un progetto dell'ese
cutivo) per un « parere sul 
Piano Triennale dell'ANAS. 
79-'81 ». Un atto politico 
importante, che ha visto il 
PCI impegnato tra scelte 
prioritarie programmate. 
contro qualsiasi rischio ri-
vendicazionista e cliente
lare: avendo presente che 
l'interlocutore non può es
sere l'ANÀS bensì il parla
mento (che già ha respinto 
una vòlta il piano proprio:-
perché mancante dei pare
ri regionali). 

Non un atto - perfetto. 
dunque (tanto che il PCI 
si è appunto astenuto), ma 
che segna una svolta: a 
cominciare dal fatto che è 
la prima volta che il consi
glio discute di tali argo
menti. visto che fino ad 

• oggi rie era sempre stato 
. espropriato dalla giunta. 

- Da parte sua. la DC ha 
• giocato in termini di chia-
L ro elettoralismo, senza fer-, 

marsi nemmeno di fronte 
all'evidenza di una maggio
ranza divisa. .All'insaputa 

; di tutti (e fuori da ogni di-
• ' battito in commissione) in

fatti, il gruppo democristia
no ha proposto un ordine 

' del giorno (in allegato al 
« Parere) per la progettazio
ne e costruzione, non si sa 
in quali tempi, di una stra
da « pedemontana » - che 
attraversi da nord a sud 
le Marche", %.'•'"-••' 

« Una proposta assurda. 
costosissima ed ; antiqua
ta », — come l'hanno def i-. 

' nita i compagni Luigina Za-
zio e Dino Diotallevi. in- ; 
tervenendo, — che contra
sta con le scelte fatte dalla 
commissione, prestandosi 

- ai più " vieti interessi di 
campanile. E che ha anche 
suscitato, per di più, rea- : 

zionì nettamente negative 
^nche all'interno del go
verno regionale. La propo- ' 

staè infatti passata grazie 
a DC. PSDI. e Democrazia 
Nazionale, nonostante as
sieme a comunisti e sini-: 

stra indipendente abbiano 
questa volta votato anche i 
socialisti, presidente Mas
si in testa. ' - > - - - '•'•••-'• • 

Del resto, non c'è da stu
pirsi: la DC ha addirittu
ra scelto di intervenire nel 
dibattito facendo parlare 
un consigliere in r'appre-, 
.sentènza di ogni provincia!, 

-E non si è nemmeno cura
ta di salvare ir volto in se
guito. discutendo delle quo 
stioni indicate nell'atto am
ministrativo: cercando di 

• rendere credibile ogni ri-
- chiesta possibile in materia 

di «trasversali», tentando 
-di"dare una «riverniciatu
ra » alla dispendiosa idea 
delle circumvallazioni per i 

! singoli centri costieri.- . 
, Tutte obiezioni a cui. ri
sponde comunque l'atto ela-
. borato in commisisone. con 
il • determinante apporto 

- dell'opposizione comunista. 
Liberalizzazione della A 14. 
per alleggerire l'intasamen
to attuale della Strada Sta

tale 16 Adriatica: costruzio 
ne-di alcune trasversali di 
scavalcamento degli Ap
pennini. secondo criteri se
lettivi che permettano non 
solo l'inizio dei lavori ma 
anche la loro rapida con
clusione, , : . . . . - •-

Domani riunione del consiglio comunale 

Ad Ancona serve l'acqua 
non una polemica inutile 
-Nonostante le precisazioni del ragionier Carotti, ! 
otto comuni sono : a futt'oggi ancora all'asciutto:. 

•v.- J 

ANCONA — In merito ad al
cuni articoli riguardanti il 
consorzio dell'acquedotto di 
Gorgovivo apparsi su questa 
pagina regionale il 1 e il 20 
novembre scorsi, il ragionier 
Pacifico Caroiti ci ha inviato 
una lettera contenente alcune 
precisazioni, da lui ritenute 
opportune. Per esigenza di 
spazio ne pubblichiamo ampi 
stralci, considerato anche che 
gran parte delle posizioni del 
ragionici Carotti sono state 
ampiamente riportate, già in 
precedenza dal nostro e da 
altri giornali. 

Ecco quanto scrive Carotti: 
«L'Unità. • facendo coro a 

quanto dicono gli altri am
ministratori (del consorzio di 
Gorgovivo — ndr). ari erma 
erroneamente che il respon
sabile dei ritardi sinora veri
ficatisi e di quelli che po
tranno sopravvenire è il sot
toscritto. Con tutta tranquil
lità posso dichiarare che se 
si fosse seguito l'indirizzo 
tecnico amministrativo sem
pre damesuggerito.dallamia 
relazione'di congedo da pre
sidente dell'agosto 1976 in 
poi. Jesi sarebbe stata rifor
nita di acqua alla fine del 
1978, impinguando cosi anche 
le casse del consorzio e gli 
altri comuni lo sarebbero 
stati parte nel 1979 e gli ul
timi sicurissimamente nel 
1980! Invece si è voluto cam
biare.... rotta, saltando Jesi e 
ci troviamo oggi nella disgra
ziata situazione in cui siamo 
per errati indirizzi intrapresi 
e per carenze amministrative. 

Infatti, in 39 mesi della 
nuòva Amministrativa si è 
perfezionata solo urla opera
zione di due miliardi e mez
zo. che sorto serviti per il 
tratto di condotta Moie-Jesi. 
mentre tutte le altre consi
stenti opere, in questo ultimo 
perìodo di tempo effettuate 
sono il frutto di progetti, de
libere, concessioni governati
ve, concessioni di contributi 
regionali, di mutui con la 

cassa DD.PP. ecc.... il tutto 
regolarmente perfezionato 
dalla precedente amministra
zione. Questa è la verità sto
rica». 

«Si è giunti — continua la 
lettera — alla oramai famosa 
delibera del 16 luglio scorso, 
all'offerta della ditta ttgidi. 
pervenuta prima dell'assem
blea, a ben 831 milioni di 
meno di quanto benignamen
te si concedeva alle Coopera
tive. e_ al ricorso della Im
presa Egidi alla Commissione 
di Controllo, la quale per 
due volte ha respinto la deli
bera chiedendo particolar
mente delucidazioni - • sulla 
convenienza dei prezzi • (è 
quindi perfettamente giustifi
cata la mia richiesta di inda
gare su come tecnici e am
ministratori li avevano con
siderati congrui e convenien
ti) il che ha indotto gli altri 
amministratori, forse anche 
perchè consigliati da superio
ri Autorità, a revocare la de
libera a favore delle Coope
rative». 
• «._Mi si permetta di affer

mare. senza falsa modestia — 
continua Carotti — che è sta
ta una brillante mia vittoria 
in ciò allineato, come sem
pre. alla vecchia scuola Re
pubblicana e con il pieno 
consenso del mio Segretario 
Regionale, il quale è stato il 
primo a congratularsi con 
me. Quindi tutt'altro che 
sconressione da parte del m:o 
partito». 

La lettera si chiude con un 
accenno al voto favorevole 
dato da Carotti oer la licita
zione privata «la cui gara 
dovrà però essere vinta da chi 
offre il maggior ribasso e cioè 
con il sistema che si è sempre 
adottato nelle precedenti ast? 
per la condotta e che viene 
adottato ora dalla ouasi tota
lità degli Enti Pubblici». 

La polemica sul Consorzio 
di Gorgovivo si protrae or
mai da molto tempo e. per 

quanto ci riguarda auspi
chiamo che con la decisione 
presa dall'assemblea il 17 no
vembre scorso (quella dell'aj-
fidamento dei lavori finali 
tramite licitazione privata) 
posa concludersi. Tuttavia, 
affinchè i compagni e i letto
ri possano comprendere me
glio tutta la vicenda, vor
remmo aggiungere alcune 
postille. 

• Le realizzazioni vantate dal 
ragionier Carotti sono frutto 
anche dell'impegno di tutti 
gli altri consiglieri anche se 
l'allora presidente del con
sorzio di Gorgovivo seguiva 
una politica accentratrice, 
tanto è vero che nel 196t e 
nel 1964 il Direttivo , tenne 
soltanto una riunione e due 
nel 1966. Come risulta inoltre 
dal verbale del 31 dicembre 
1968 il compagno Remagi, al
lora semplice consigliere, la
mentava che osi erano avuti 
rarissimi incontri tra i 
membri dell'assembleai}. 

Il signor Camiti può benis
simo vantarsi «della sua bril
lante vittoria», ma restiamo 
del parere òhe a subirà* le 
conseguenze non saranno 
tanto gli altri 17 membri del
l'assemblea, quanto piuttosto 
gli oltre 200 mila cittadini che 
non potranno avere Vacqua 
neppure entro il prossimo 
anno. Il segretario regionale 
del PRI, «primo a congratu
larsi» con Carotti, dovrà in
vece tirare le orecchie aWtn-
gegner Ravaioli, Valtro rap
presentante repubblicano in 
seno al consorzio che si è 
sempre schierato contro le 
posizioni di Carotti, e allo 
slesso segretario provinciale 
del PRI, Giulioli. Infatti, 
proprio nella sede provinciale 
del PRI, i raopi esentanti del
le forzt. politiclje (Giulioli del 
PRI. Gara del PSDI, Remaggi 
del PCI, Mancia del PSI. 
Ranci e Moruzzi della DO 
nella riunione del 26 set
tembre 1979 decisero di con
tinuare sulla strada scelta 
dall'assemblea del consorzio 
nella seduta di luglio. 

Quanto infine alle autorità 
« superiori » che avrebbero 
convinto i membri del con
sorzio a scambiare rotte», 
assicuriamo al ragionier Ca
rotti che non ve ne sono, 
almeno per quanto riguarda I 
rappresentanti comunisti, eh» 
operano sempre neWinteretse 
della collettività. 
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